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	UNITA' DI APPRENDIMENTO: SCUOLA PRIMARIA


TESTI PRAGMATICI di Patrizia Rossini
	Prima 
parte 
	Disci-pline
	Cono-scenze
	Abili-tà
	Mappa delle

attività e dei contenuti 
(indicazioni nodali)
 
	U.A. n  2

	(*)
Obiettivi formativi ipotizzati
  

	ITA
	4
	3
	Forma grafica e/o discorsiva

	
	
	8
	6
	

	
	
	6.4
	8
	

	
	
	10.4
	15
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	MU
	
	6
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	Disci-pline
	Cono-scenze
	Abili-tà
	Vanno esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo

	Persona

liz-
zazioni (eventual)
	ITA
	
	15
	Per il raggiungimento di tale abilità  agli alunni M, V, C, M ,G , si proporranno attività più semplici e/o guidate. In modo specifico  dovranno saper cogliere il quando e il perché dell’avviso in questione e dovranno essere in grado di capire in quali casi si usa quel medicinale.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	Compito unitario
	Produzione di testi pragmatico-sociali nel rispetto delle relative caratteristiche strutturali

	Metodologia
	Vedi programmazione didattica annuale

	Verifiche
	Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di  attività svolta:  questionari, riflessione parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, produzioni multimediali ecc.

	Risorse da utilizzare
	Giochi. Mass-media, targhette interne degli abiti, scatole di medicinali, giornali, cartelli stradali e pubblicitari

	Tempi 
	2 mesi

	Note


	(*) Con riferimento all’elenco degli OO.FF.(= programmazione didattica) del “Giornale dell’insegnante”


	Seconda parte  
	 Titolo dell’U.A.   testi pragmatico - sociali
	N. 2

	Diario 
di  bordo

- interventi specifici attuati,
- strategie metodolo-giche adottate,

- difficoltà incontrate,

- eventi sopravvenuti,

- verifiche operate ,competenze maturate             -ecc. 

(*)
	· Strategia metodologica: istruzioni di montaggio di un gioco trovato nelle uova di cioccolato

Situazione problematica di partenza: a che servono? A chi sono rivolte? Perché sono scritte in quel modo?

Individuazione dello scopo del testo, del destinatario,della  struttura del testo / Produzione di un testo di istruzioni per verificare la comprensione della struttura /

L’interesse è stato vivo e la partecipazione attiva  in quanto l’attività è molto vicina al mondo dei bambini. 

Tutti gli alunni sanno produrre testi regolativi conoscendo le relative caratteristiche strutturali relative ad istruzioni, ricette, diagrammi di flusso

Strategia metodologica: lettura di un cartello regolativo su un autobus

Situazione problematica di partenza: a che serve? A chi è rivolto? Come è scritto?

Analisi di un cartello regolativo su un autobus / comprensione del testo / ricerca di vocaboli non conosciuti / trasformazione del testo in un linguaggio comune / domande per verificarne la comprensione. 

 Gli alunni  M, V, C,M, hanno mostrato difficoltà nella comprensione e decodificazione del testo e quindi delle domande di verifica: si riproporrà l’attività semplificandola. Tutti gli altri hanno raggiunto la competenza. 

Strategia metodologica: formulazione di un avviso per una convocazione dei genitori in occasione della nomina del rappresentante di classe.

Situazione problematica di partenza :come scrivere un avviso in occasione di un incontro con i genitori? Cosa scrivere? Come scriverlo?

Analisi strutturale di un avviso dettato/ individuazione degli elementi necessari alla stesura di un avviso ( comunicazione, mittente, destinatario, il dove, il quando, il  perché…) / costruzione dello schema a cornice relativo / produzione di vari avvisi con comunicazioni diverse.

L’individuazione degli elementi è stata semplice per tutti gli alunni; qualche difficoltà hanno incontrato nella produzione a causa dell’ uso della forma impersonale difficilmente usata dai bambini nel linguaggio comune. Dopo varie esercitazioni tutti   hanno raggiunto la competenza tranne gli alunni V, M, ai quali si è proposta un’attività simile ma guidata. Per questi bambini si riproporrà l’attività legandola alla prossima UA.

· Strategia metodologica: facendo togliere un grembiule si è fatto notare la presenza di etichette all’interno degli abiti

Situazione problematica di partenza: cosa sono i simboli, perché si usano, dove si trovano solitamente….

Brainstorming  / definizione generale di simbolo / analisi dei simboli presenti sulle 

targhette interne degli indumenti / lettura e spiegazione di alcune targhette tagliate dai

propri abiti .

Gli alunni si sono divertiti molto e si sono fatti portavoce a casa insegnando ad alcune mamme il significato dei simboli meno conosciuti.

Analisi di una scatola di medicinali ( tachipirina ) / spiegazione dei termini del 

sottocodice medico / analisi di un foglietto illustrativo / domande per verificare la 

comprensione delle parti principali del foglietto e per l’uso del medicinale / produzione 

di un dialogo in cui poter usare il sottocodice medico. 

 Tutti gli alunni hanno mostrato molto interesse, si sono mostrati capaci di comprendere l’uso del medicinale e  hanno raggiunto la competenza tranne 

l’alunnoV, a causa del limitato bagaglio lessicale in suo possesso.
· Strategia metodologica: domanda di un alunno:maestra ci dai un compito facile?

Situazione problematica di partenza: quali regole rispettare affinché i lavori scolastici siano sempre facili?

Brainstorming  / individuazione della struttura di un regolamento /stesura del 

regolamento e relative motivazioni / schema logico ( causa- effetto ) /analisi di 

regolamenti vari ( in caso di terremoto, come coltivare alcuni tipi di piante…)

Tutti gli alunni hanno compreso lo scopo dei regolamenti e come si stilano.

Strategia metodologica:constatazione da parte dell’insegnante della necessità di dover ripetere i comandi più volte prima di ottenere ciò che chiede

Situazione problematica di partenza: quale metodo usare per far rispettare le regole di convivenza scolastica ?

Individuazione delle regole necessarie alla convivenza democratica/ stesura di un regolamento/ individuazione delle regole di comportamento per la sicurezza e delle regole dei giochi sportivi./ stesura del relativo regolamento e delle motivazioni al rispetto. 

Tutti gli alunni hanno compreso lo scopo dei regolamenti e come si stilano, ma M, D non hanno ancora pienamente raggiunto la competenza. Si riproporranno le attività e le motivazioni al rispetto altrui quotidianamente.
· Strategia metodologica: ricezione di una cartolina da parte di un alunno

Situazione problematica di partenza: attraverso quali forme possiamo  comunicare?E per quali scopi?

Analisi strutturale di un telegramma e di una cartolina : scopo, destinatario,

mittente, comunicazione… / produzione di telegrammi con vari scopi / produzione di cartoline con vari scopi .

 Le attività hanno riscosso un elevato successo. Tutti gli alunni sono in grado di scrivere correttamente un t elegramma e una cartolina avendone compreso la struttura e lo scopo.

Analisi di una lettera : scopo, destinatario, mittente, comunicazione…)

Analisi  e successiva produzione di tre testi con lo stesso contenuto scritti con registri 

diversi in base al destinatario e allo scopo / produzione di lettere con comunicazioni

diverse : formali o informali in base al destinatario / nascita di un rapporto epistola re 

“Amici di penna” con due classi di V di una scuola di Bari /

 Le attività hanno suscitato grande entusiasmo e grande motivazione nella produzione. Tutti gli alunni sanno usare, ciascuno a modo proprio, vari registri linguistici in relazione a contesti diversi 

· Strategia metodologica: lettura di una lettera del fratello di Van Gogh al

pittore

Analisi di un quadro d’autore:  ricerca  multimediale collettiva sulla biografia del pittore / ricerca multimediale autonoma dei maggiori dipinti dell’autore / analisi di alcuni dei suoi quadri più famosi / riproduzione con varie tecniche / realizzazione di un cartellone.

Tutti hanno riprodotto con piacere un quadro a scelta in quanto si presentano molto colorati e molti, di facile riproduzione / alcuni, M, L, R, P con competenze specifiche, hanno riprodotto veri e propri capolavori. Tutti  sono stati in grado di riprodurre un quadro d’autore con tecniche diverse. 

Tutti sanno accedere a siti internet per semplici ricerche guidate

  tranne M, D, L, che hanno ancora bisogno di un aiuto dell’insegnante nella navigazione in Internet. Si riproporrà l’attività.

· Strategia metodologica: delusione di un alunno davanti al gusto, decantato in una pubblicità, di una nuova merendina  
Analisi di un testo pubblicitario / individuazione della struttura  ( immagine, 
testo, spot…) / individuazione dei dati oggettivi e dei dati soggettivi finalizzati alla
vendita del prodotto / individuazione delle tecniche usate per attirare il cliente / analisi

critica di un testo pubblicitario / produzione di testo relativo ad un prodotto inventato.

Analisi di più spot pubblicitari televisivi/ individuazione degli elementi che  
lo caratterizzano ( immagini, scelte delle inquadrature, sonoro, slogan finale…)

Tutti gli alunni hanno seguito con entusiasmo le attività a cui hanno partecipato con impegno e interesse visto anche il contenuto molto vicino alla loro realtà quotidiana. Tutti sono in grado di riconoscere i dati oggettivi di un prodotto e quelli “esagerati in positivo”. Tutti sanno cogliere il messaggio che un’immagine vuole comunicare

( quadro pubblicità) descrivendola. Molti sono stati gli esempi di prodotti pubblicitari che gli alunni hanno considerato in modo critico ponendosi in una situazione diversa anche nell’acquisto degli stessi.

Elenco competenze raggiunte:

ITA

n.1     Sa usare vari registri linguistici in relazione a contesti diversi.

n.2     Sa produrre testi regolativi conoscendo le relative caratteristiche strutturali.

n.2.1   Istruzioni, ricette, diagrammi di flusso

n.2.2   Norme e regolamenti

n.2.3   Avvisi

n 2.4   Lettere ( formali e confidenziali )

n.2.5   Simboli convenzionali : (etichette, cartelli, scatole medicinali…)

n.2.6   Sa cogliere il messaggio che un’immagine vuole comunicare( quadro,   

            pubblicità) descrivendola. 

AI

n.1 Sa riprodurre un quadro d’autore con tecniche diverse

n.2 Sa osservare e descrivere un’immagine

MU

n.1  E’ capace di comprendere il messaggio della musica nella pubblicità

TI

n.1 Sa accedere a siti internet per semplici ricerche guidate

Indicazioni per la prossima UA: per gli alunni che non hanno raggiunto tutte le competenze o che le hanno raggiunte in parte, si riproporranno altre attività  finalizzate allo stesso obiettivo per il conseguimento delle stesse. 



	Note
	(*) Le competenze maturate   vanno esplicitate e numerate in rapporto alle singole discipline


              OBIETTIVI FORMATIVI DI LINGUA ITALIANA CLASSE   V a.s. 2004- 05

	CONOSCENZE

Sigla identificativa: ITA con.

Per ascoltare:
1. Individua strategie essenziali  per un ascolto finalizzato e attivo.
2. Conosce alcune modalità per prendere appunti mentre si ascolta.

3. Durante l’ascolto riconosce di avere  una difficoltà, di non aver capito

4. Riconosce le interazioni fra    

    testo e contesto. 

Per parlare:

5. Conosce le forme più comuni del discorso parlato monologico: il racconto, il resoconto, la lezione, la spiegazione, l’esposizione orale.  

6. conoscere le possibilità di pianificazione e organizzazione di contenuti narrativi, 

6.1 descrittivi;

6.2  informativi;

6.3 espositivi 

6.4 regolativi.;

7. Conosce alcune forme  comuni di discorso parlato dialogico: l’interrogazione, il dialogo, la conversazione, il dibattito, la discussione.

8. Conosce i registri linguistici negli scambi comunicativi e la contestualizzazione delle situazioni.

Per leggere: 

10.Conosce le caratteristiche  

     strutturali, le sequenze,  le 

      informazioni principali e 

      secondarie,i  personaggi,il tempo,  il

      luogo in testi narrativi;

10.1 Conosce le caratteristiche  

        strutturali di testi espositivi; 

10.2 descrittivi; 

10.3 informativi;

10.4 regolativi.
11.Conosce alcune figure di   

     significato: onomatopea,    

     similitudine, metafora.

12. Conosce le caratteristiche di un  testo multimediale.

13. Conosce le relazioni di   

      significato fra parole (sinonimia, 

      iper/iponimia, antinomia,      

      parafrasi),in rapporto alla varietà 

      linguistica. 
Per scrivere

15 .Conosce le funzioni che   

     distinguono le parti del 

     discorso.

16. Conosce le strategie e le tecniche di scrittura adeguate al testo da produrre.

17.  Individua la pianificazione elementare di un testo scritto.

18.  Conosce le  operazioni necessarie al riassumere e  alla sintesi.

19.   Riconosce giochi grafici, fonici, semantici (acrostico, doppi sensi, ecc.)

A livello morfosintattico:

20. Conosce le parti del discorso e le categorie grammaticali

21. Conosce le modalità e  le

      procedure per strutturare una frase    

      semplice e per riconoscere gli 

      elementi fondamentali della frase 

       minima.

22. Conosce le funzione del soggetto, del predicato e delle espansioni.

     A livello semantico:

23. Conosce la possibilità di un  

      ampliamento del patrimonio 

      lessicale.

    24.  Individua le relazioni di      

           significato tra le parole  (sinonimia,   

           omonimia, polisemia  e altro).

	ABILITA’

Sigla identificativa: ITA abi.

1. Sa prestare attenzione in situazioni comunicative orali diverse, tra cui le situazioni formali, in vari contesti.

2.  Sa prestare attenzione all’interlocutore nelle conversazioni e nei dibattiti, comprendere le idee e la sensibilità altrui e partecipare alle interazioni  comunicative. 

3. Sa comprendere semplici testi (derivanti dai principali media (cartoni animati, pubblicità,ecc.) e coglierne i contenuti principali.

4. Sa esprimere attraverso il parlato spontaneo stati d’animo, affetti rispettando l’ordine causale e temporale.

5. Sa relazionare oralmente su un argomento di studio,  un’esperienza o un’attività scolastica/extrascolastica.

6. Sa dare e ricevere oralmente/per scritto istruzioni.

7. Sa organizzare un breve discorso orale utilizzando scalette mentali o scritte.

8. Sa usare registri linguistici diversi in relazione al contesto.

9. Sa partecipare a discussioni di gruppo , individuando il problema affrontato e le principali opinioni espresse.

10. Sa utilizzare tecniche di lettura silenziosa con scopi mirati

11. Sa leggere ad alta voce e in maniera espressiva  testi di vario tipo individuandone le principali    

             caratteristiche strutturali e di genere.

12. Sa comprendere ed utilizzare la componente sonora dei testi (timbro, intonazione, intensità, accentazione, pause) e le figure di suono (rime, assonanze, ritmo) nei testi espressivo/poetici.

13.  Sa consultare, estrapolare dati e parti specifiche da dizionari, enciclopedie, atlanti geo-storici, testi multimediali). 

14.  Sa ricercare le informazioni generali in funzione di una sintesi. 

15. Sa tradurre testi discorsivi in grafici, tabelle, schemi e viceversa.

16. Sa memorizzare per utilizzare dati, informazioni, per recitare (poesie, brani, dialoghi...

17. Sa rilevare corrispondenze lessicali tra dialetto e lingua.

18. Sa produrre testi scritti coesi e coerenti per raccontare esperienze  personali o altrui;

18.1     esporre argomenti noti (relazione,   

            sintesi, ecc.) 

18.2     esprimere opinioni e stati   

            d’animo, in forme adeguate allo  

            scopo e al destinatario.

19. Sa manipolare semplici testi in base ad un vincolo dato.

20.  Sa elaborare in modo creativo testi di vario tipo.

21. Sa rendersi conto dei livelli raggiunti e delle difficoltà incontrate nella fruizione e nella produzione, per migliorare tali processi. 

22. Dato un testo orale/scritto sa produrre una sintesi orale/scritta efficace e significativa.

23. Sa riconoscere e raccogliere per    

      categorie le parole ricorrenti

24. Sa riconoscere  in un testo la frase semplice e individuare i rapporti logici tra le parole che la compongono e veicolano senso.

25. Sa operare modifiche sulle parole (derivazione, alterazione, composizione).

26. Sa usare e distinguere  i modi e i   

       tempi verbali.

27. Sa espandere la frase semplice mediante l’aggiunta di complementi.



	A livello fonologico:

25.Conosce la punteggiatura come   

    insieme di segni convenzionali   

   che servono a scandire il flusso 

   delle parole e della frase in modo 

   da riprodurre l'intenzione 

    comunicativa. 

26. Individua  pause, intonazione,  

    gestualità come risorse del parlato.


	28. Sa riconoscere in un testo alcuni fondamentali connettivi (temporali,spaziali, logici,ecc.).

29. Sa ampliare il patrimonio lessicale a partire da testi e contesti d’uso.

30. Sa usare il dizionario.

31. Sa riconoscere vocaboli, entrati nell'uso comune, provenienti da lingue straniere.

*
33.Sa utilizzare la punteggiatura   

     in funzione demarcativa ed 

     espressiva. 

34.Sa utilizzare consapevolmente   

     i tratti prosodici ( quantità 

      sillabica del ritmo poetico )

35.  Sa individuare corrispondenze/diversità tra la pronuncia dell'italiano regionale e l'italiano standard.

36. Sa analizzare alcuni processi evolutivi del lessico in uso.

37. Sa riconoscere le differenze linguistiche tra forme dialettali e non.




Gli obiettivi corrispondenti agli OSA ITA 

· con. 9. 14. 27 sono stati ampiamente attuati  negli anni precedenti e raggiunti da tutti gli alunni

· com. 32 è simile a com. 28 per cui si è ritenuto opportuno non ripeterli

METODOLOGIA: La metodologia  di riferimento è quella della ricerca o problem solving coniugata  con la costruzione di mappe concettuali  secondo una logica procedurale ipertestuale .In pratica si provoca o si riscontra una situazione problematica di partenza  con  contenuti e/o eventi vicini all’esperienza degli alunni, in modo da creare in loro la  motivazione a ricercare soluzioni attraverso  l’avanzamento di ipotesi ( che naturalmente  possono travalicare i confini delle singole discipline,anzi è auspicabile)  e la loro conseguente verifica fattuale  con la scoperta di collegamenti logici fra i contenuti interessati  che, unitariamente, si pongono come risposta finale , risolutiva , documentata e  condivisa all’iniziale  e problematica situazione  apprenditiva di partenza.

29 novembre 2004

Istruzioni e ricette diagrammi di flusso





Produzione 





Analisi 





Norme e regolamenti





Avvisi





Simboli convenzionali


(etichette.cartelli stradali, scatole medicine…)





pubblicità





Spiegazione e ricerca di termini nuovi e loro contestualizzazione





Analisi critica degli elementi iconici e verbali della pubblicità





Funzione della musica nei video pubblicitari








